
Il Consiglio Direttivo Sezionale 
e la Conferenza dei Capigrup-
po della Sezione A.N.A. Gorizia, 
hanno approvato nella riunione 
del 30 agosto scorso, il program-
ma di massima predisposto per 
ricordare degnamente l’anno 
del “Centenario di costitu-
zione della Sezione”.
A partire da ottobre 2022 e fino 
a dicembre 2023, organizze-
remo delle iniziative e mani-
festazioni per i primi 100 anni 
dalla costituzione avvenuta nel 
settembre 1923.
• 	Venerdì 21 ottobre 2022: 

presentazione del libro “Bat-
taglione Val Cismon” del 9° 
Reggimento Alpini a cura del 
generale c.a. Bruno Petti.

• 	Sabato 29 ottobre 2022: 
al Teatro comunale G. Verdi 
di Gorizia, serata di Cori per 
i 150 anni di costituzione del 
Corpo degli Alpini ed i 200 anni di costituzione del Corpo dei Fo-
restali; parteciperanno il Coro Monte Sabotino del CAI di Gorizia, 
il Coro Voci della Foresta dei Forestali del F.V.G. ed il Coro A.N.A. 
Monte Cavallo della Sezione Alpini di Pordenone. 

• 	1 e 4 novembre 2022: 66a Edizione della Fiaccola Alpina della 
Fraternità (1957-2022). Partenza della Fiaccola dal Sacrario di Ti-
mau il 1° novembre ed arrivo la sera al Sacrario di Oslavia. Riparte 
il 4 novembre da Oslavia per raggiungere il Sacrario dei Centomila 
di Redipuglia seguendo il programma previsto.

•	Mese di novembre 2022: (data da definire) presentazione del 
libro “Una Vita con il Cappello Alpino” a cura del generale di c.a. 
Silvio Mazzaroli. 

•	Domenica 20 novembre 2022: 8a edizione della gara com-
petitiva di corsa in montagna “Calvario Alpin Run – Me-
morial Tullio Poiana”. La gara si snoda attraverso il Calvario 
con un percorso di Km. 17,7. Partenza ed arrivo alla Baita Alpini 
di Lucinico. “Aspettando l’Adunata degli Alpini del FVG - Udine 
2023”.

• 	Serata culturale: (data da 
stabilire) a ricordo di Niko-
lajewka e del Fronte Greco. 
“Aspettando l’Adunata degli 
Alpini del FVG - Udine 2023”.

• 	11-12-13-14 maggio 2023:  
Adunata Nazionale degli Alpi-
ni del F.V.G. a Udine.

• 	Esercitazione di Prote-
zione Civile: (periodo da 
stabilire) a livello regionale 
presso l’Università di Trieste 
sede di Gorizia, via Alviano. 
Sono già in corso contatti e 
sono già stati effettuati i pri-
mi sopralluoghi per definire 
il progetto dei lavori da effet-
tuare.

• 	Raduno Nazionale dei 
Forestali nel mese di luglio 
a Gorizia (7, 8 e 9 luglio).

• 	Mostra sugli Alpini a 
Gorizia tra le due guerre 

	 mondiali con i Reparti del 
	 9° Reggimento Alpini e del 3° Reggimento Artiglieria Alpina; even-

to che organizzeremo in collaborazione con l’Associazione Isonzo 
Gruppo di Ricerca Storica di Gorizia, nel Museo di S. Chiara nel 
periodo settembre/ottobre 2023.

•	Sabato 7 ottobre 2023: 131° incontro dei Presidenti di Sezione 
del 3° Raggruppamento (le 25 Sezioni ANA di Trentino, Alto Adige, 
Veneto e Friuli Venezia Giulia e le Sezioni estere aderenti Belgio, 
Germania, Lussemburgo, Nordica).

•	20-21-22 ottobre 2023: 100 anni di costituzione della Se-
zione A.N.A. di Gorizia e 151° di fondazione del Corpo degli Alpini, 
programma da definire con la Sede Nazionale e con l’8° Reggimento 
Alpini. Manifestazione regionale organizzata annualmente a rotazio-
ne da una delle 8 Sezione A.N.A. del F.V.G., con la presenza dell’8° 
Reggimento Alpini di Venzone e le reliquie del Beato don Carlo Gnoc-
chi. Abbiamo chiesto alla Sede Nazionale di poter ospitare a Gorizia il 
Consiglio Direttivo Nazionale ed il Labaro dell’Associazione.

• 	1 e 4 novembre 2023: 67a Edizione della Fiaccola Alpina della 
Fraternità (1957-2023).

Inizia l’anno del Centenario

SOTTO
IL CASTELLO

Poste Italiane Spa - Spedizione in abbonamento Postale  
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46)  
art. 1 comma 2 - DCB/Gorizia 

Periodico trimestrale  
Lug.|Ago.|Sett. 2022 
Anno XXXIX - N. 3

SEZIONE ALPINI 
GORIZIA

99°ANNIVERSARIO 
DI FONDAZIONE 
1 9 2 3 - 2 0 2 2



•	Mese di dicembre 2023: “Aspettando il Natale con gli 
Alpini”. Serata a conclusione dell’anno del Centenario della 
Sezione A.N.A. di Gorizia e presentazione del libro “I primi 100 
anni delle Penne Nere Goriziane”. 

•	Raduno delle Fanfare delle ex Brigate Alpine: abbiamo 
ribadito alla Sede Nazionale di Milano la richiesta di poterlo 
organizzare a Gorizia nel 2024; trattasi di Raduno biennale, 
quest’anno è organizzato dalla Sezione di Acqui Terme.

Vi informeremo e vi invieremo per tempo il programma completo 
delle varie iniziative. Vi chiedo fin da ora di fare passa parola tra 
tutti i nostri Soci Alpini e Amici, quello che affronteremo sarà 
un traguardo importante, viviamolo partecipando e collaborando 
attivamente. W gli Alpini! 

Cav. Paolo Verdoliva

Presidente della Sezione A.N.A. di Gorizia

PROGRAMMA ORARIO: Martedì, 1 novembre 2022
	 Arrivo	Partenza

TIMAU TEMPIO		  7.55 	 Alzabandiera 
		  8.00 	 S.Messa

TIMAU	 9.00	 9.05	 Monumento Portatrici Carniche

PALUZZA	 9.15	 9.25	 Monumento ai Caduti -  
			   Caserma Plozner-Mentil 
			   Accensione Fiamma per  
			   Ravascletto, Val Degano,  
			   Val Pesarina, Val Pontaiba

SUTRIO	 9.30	 9.35	 Parco delle Rimembranze

PIANO D’ARTA	 9.40	 9.50	 Monumento ai Caduti

ZUGLIO	 9.55	 10.00	 Monumento ai Caduti 
			   Accensione Fiamma per Canale 
			   d’Incarojo

TOLMEZZO	 10.10	 10.30	 Monumento all’Alpino -  
			   Piazza Vittorio Veneto 
			   Accensione Fiamma per  
			   Val Tagliamento

AMARO	 10.45	 10.50	 Monumento ai Caduti 
			   Accensione Fiamma  
			   per Pontebba, Moggio Udinese,  
			   Illegio, Resiutta, Cavazzo Carnico

VENZONE	 11.00	 11.15	 Caserma Feruglio 8° Rgt. Alpini - 	
			   Monumento Btg. Tolmezzo 
GEMONA	 11.25	 11.50	 Cimitero - Lapide Caduti  
			   Austro-Ungarici 
			   Accensione Fiamma per Muris  
			   di Ragogna, Monumento  
			   Faro Bernadia

	 Arrivo	Partenza

FELETTO UM.	 12.00	 12.10	 Cimitero Militare Britannico 
			   Accensione “Fiamma per il Rojale”

UDINE	 12.00	 12.05	 Tempio Ossario 
			   Accensione Fiamma per  
			   Valli Natisone  
CARGNACCO	 12.30	 14.10	 Tempio Dispersi in Russia 
		  14.00 	 Omaggio Tomba Caduto Ignoto 
			   Accensione Fiamma per Cimiteri  
			   di Pozzuolo e Terenzano

PALMANOVA	 14.30	 14.50	 Monumento ai Caduti -  
			   Cimitero Austro-Ungarico

CERVIGNANO	 15.00	 15.10	 Monumento all’Alpino

AQUILEIA	 15.20	 15.30	 Tombe dei Militi Ignoti 
			   Accensione Fiamma per Prosecco, 
			   Trieste S.Giusto e Risiera S.Sabba,  
			   Foiba di Basovizza

GRADO	 15.45	 16.00	 Cimitero - Lapide Caduti Marina

FOSSALON	 16.10	 16.25	 Monumento ai Caduti

MONFALCONE	 16.45	 16.50	 Monumento ai Caduti

GORIZIA	 17.10	 17.15	 Aereoporto - Lapide Caduti Aeronautica

	 17.20	 17.30	 Parco della Rimembranza

	 18.00		  Ossario di Oslavia

66a FIACCOLA ALPINA DELLA FRATERNITÀ 
TIMAU – OSLAVIA – REDIPUGLIA

Venerdì, 4 novembre 2022
	 Arrivo	 Partenza

GORIZIA		  8.00	 Ossario di Oslavia

LUCINICO	 8.10	 8.15	 Monumento ai Caduti

MOSSA	 8.25	 8.30	 Monumento ai Caduti

CAPRIVA d.F.	 8.40	 8.45	 Monumento ai Caduti

CORMONS	 8.50	 8.55	 Cimitero - Tomba cap. ZANI M.O.V.M.

CORMONS	 9.05	 9.10	 Monumento ai Caduti

	 Arrivo	 Partenza

MEDEA	 9.20	 9.30	 Ara PACIS MUNDI

ROMANS	 9.45	 9.55	 Monumento ai Caduti

GRADISCA	 10.05	 10.10	 Monumento ai Caduti

PETEANO	 10.20	 10.25	 Monumento ai Carabinieri Caduti

FOGLIANO	 10.35	 10.40	 Cimitero Austro-Ungarico

REDIPUGLIA	 10.45		  Sacrario dei Centomila

Nota: A discrezione delle Autorità Militari gli orari del 4 novembre potranno subire variazioni.
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Rientrati dalla Grecia, i Reparti Alpini iniziarono a prepararsi per 
affrontare un’altra campagna, questa volta sul Fronte Russo. 
Nel luglio 1942, partono le prime tradotte con alcuni reparti della 
Divisione Alpina “Tridentina”, da li a pochi giorni sarà la volta 
della “Cuneense”. 
La “Julia” partirà solo a metà Agosto dopo aver ricostituito i pro-
pri reparti in seguito alle gravi perdite subite durante la campa-
gna di Grecia.
Dopo che tutti i suoi Reparti vennero decorati con la Medaglia 
d’Oro al Valor Militare allo Stadio Moretti di Udine, la “JULIA” ri-
cevette l’ordine di partenza per la Russia, con l’ARM.I.R. (Armata 
Italiana in Russia). La partenza delle tradotte avvenne da Udine, 
da S. Giovanni al Natisone e da Gorizia. 
Gli uomini del 9° Reggimento Alpini e del 3° Reggimento 
Artiglieria Alpina di stanza nelle caserme di Gorizia e dell’allora 
provincia, nei giorni dal 14 al 17 agosto 1942 partirono dalle Sta-
zioni di Gorizia centrale e Transalpina alla volta della Russia.

Abbiamo raccolto due testimonianze la prima di un nostro socio 
l’Alpino Marino Ciuffarin, figlio di Luigi Ciuffarin Reduce di Rus-
sia, partito con la Divisione Tridentina alle dipendenze del Co-
mandante del 6° il Col. Paolo Signorini, deceduto in Russia alcu-
ni giorni dopo Nikolajewka, ora riposa nel Tempio di Cargnacco. 
L’altra riguarda le immagini della medaglia del 9° reggimento 
alpini, gentilmente messa a disposizione dell’Alpino Gianpietro 
Clementi.
Marino Ciuffarin all’epoca aveva sette anni e si ricorda di due 
fatti: il primo avvenuto in via Caprin dove i Reparti erano schie-
rati prima di salire sulla tradotta e lui portava a questi Uomini 
una confezione composta da carta da lettera e busta ed un frutto. 
Il secondo: i bambini ritratti nella foto (pagina 4) hanno i loro 
papà che stanno combattendo all’estero nell’anno 1942. Non è 
un gruppo festante. Stanno registrando all’ EIAR di Trieste gli au-
guri che saranno poi trasmessi ai genitori al fronte.

P.V./2022

“Non riesco più a ricordare cosa ho mangiato ieri a pranzo. 
Dicono che questo succede alle persona di una certa età. 
Dicono anche che da vecchi si ricordano fatti accaduti nell’in-
fanzia. Tutto ciò è vero. Con i ricordi di quando ero bambino 
potrei scrivere un libro che attualmente va molto di moda. 
Ma uno lo voglio raccontare molto brevemente. 
Era il mese di agosto del 1942 ed avevo 7 anni quando mia 
mamma mi portò a vedere gli alpini in partenza da Gorizia 
per la Russia dalla stazione ferroviario della Transalpina. 
Ricordo che andammo nel cortile dell’albergo alla Transal-
pina i cui proprietari erano nostri parenti e che lungo la via 
Caprin stazionavano molti ragazzi con la divisa verde. 
Ricordo il mio andirivieni dall’albergo a queste persone alle 
quali portavo una confezione composta da carta da lettera e 
busta ed un frutto che accettavano molto volentieri. Questo è 
stato il mio primo incontro con gli Alpini con i quali il rappor-
to si è consolidato nel tempo e che perdura tutt’oggi.”

Marino

80° anniversario dalla partenza  
per il Fronte Russo

La testimonianza di Marino Ciuffarin
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“I sacrifici che molto spesso vengono giustamente ricordati e 
portati ad esempio sono quelli subiti dai combattenti. Rara-
mente si fa ricordo di quelli che la guerra comporta nei con-
fronti dei loro famigliari. 
Questa foto del 1942 ne è un esempio. I bambini ritratti nel-
la foto hanno i loro papà che stanno combattendo all’estero 
nell’anno 1942. Non è un gruppo festante. Stanno registran-
do all’EIAR di Trieste gli auguri che saranno poi trasmessi ai 
genitori al fronte. 
Mio padre, ad esempio, si trovava in Russia con la Divisione 
Tridentina da richiamato dopo aver gia fatto le guerre d’Afri-
ca e d’Albania sempre nel corpo degli alpini.”

Marino

La medaglia, coniata in bronzo dallo stabilimento Johnson, è del 
tipo “non portativo” e misura 5 x 5 cm. Al recto si notano, oltre 
alle classiche figure  legate all’iconografia del Corpo, in alto la 
sagoma del Monte Nero, al centro il Duomo ed il Castello di Go-
rizia (stilizzati) ed in basso a destra lo Stemma di Gorizia, allora 
sede del Reggimento. Stupisce la presenza inspiegabile del famo-
so motto dell’8° alpini “o là… o rompi”. Al verso un’inusuale 
rappresentazione dell’Italia orientata da Sud a Nord con eviden-
ziate le quattro città che davano il nome ai battaglioni che allora 

componevano il 9° alpini (Vicenza, Bassano, Cividale e Feltre) 
ed i rispettivi Stemmi (posti ai 4 angoli). Evidenziata anche la 
città di Gorizia, sede del  9°, ed il motto latino del reggimento. 
In particolare la presenza nella medaglia del Battaglione Civida-
le permette di datare con precisione il conio che fu sicuramente 
“battuto” fra il 1921 ed il 1925 anni nel corso dei quali il Civida-
le appartenne al 9° e non già all’8° alpini e forse per questo (o 
per errore) al recto viene riportato il motto araldico dell’8°.

Gianpietro Clementi

Le immagini della medaglia del 9° reggimento alpini.

LA MEDAGLIA DEL 9° REGGIMENTO ALPINI

Avanzano come fantasmi, gli Alpini, che tra buio e luce si trascinano lenti lungo la steppa russa…
“mamma, mamma grida il soldato morente, mamma aiutami”.

Ma tutti e nessuno udirono quella voce tremante che pian piano svaniva tra neve e gelo, 
e nella valle della morte tutto svaniva…

MAI DIMENTICARE
Franca Longo

Voci dagli inferi
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“…Come la tradotta si è mossa mi è arri-
vato un canto sommesso dai vagoni degli 
alpini. Soldati che cantavano una canzone 
proibita, “Bandiera nera”, una canzone la 
cui prima strofa recita “Bandiera nera è il 
lutto degli alpini che vanno alla guerra, la 
migliore gioventù che va sotto terra”…” 

(S.Ten. Nuto Revelli)

14 - 15 LUGLIO 1942

Partono le prime tradotte con alcuni re-
parti della Divisione Alpina “Tridentina” 
con destinazione una sperduta località 
dell’Ucraina, Izjum.
Da li a pochi giorni sarà la volta della 
“Cuneense”.

La “Julia” partirà solo a metà Agosto dopo 
aver ricostituito i propri reparti in seguito 
alle gravi perdite subite durante la campa-
gna di Grecia.

PER NON DIMENTICARE

Gli Alpini verso la Russia

Estate 1942, la tradotta della Julia verso la Rus-
sia. Qui siamo in un momento di sosta mentre 
gli alpini consumano il rancio. Il viaggio è an-
cora molto lungo.

2° Rgt Alpini, Benedizione delle Armi, prima della partenza per la Russia.
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Fronte Russo, 19 Agosto 1942.
Il 19 agosto gli Alpini, inizialmente incaricati di recarsi nel Cau-
caso per unirsi ai Gebirgsjäger e alle altre divisioni tedesche, eb-
bero l’ordine di invertire la loro marcia e di recarsi nel settore 
presidiato dall’8ª Armata, allo scopo di rinforzare lo schieramen-
to italiano sul fiume Don.

Dal 13 agosto il generale Gariboldi aveva assunto il comando 
dell’8 armata e ricevette l’incarico di difendere il settore del fronte 
nel tratto centrale del Don (precedentemente tenuto da reparti 
tedeschi), che si snodava per ben 270 chilometri tra Pavlovsk e 
la foce del fiume Chopër. Alle spalle di tale tratto si estendeva una 
vasta zona di occupazione delimitata a ovest dal fiume Oskol e 
a est dalla linea ferroviaria Millerovo-Rossoš’-Voronež, mentre a 
nord il confine si trovava al di là della linea Rossoš’-Šeljakino-
Nikitovka; a sud seguiva la linea Starobel’sk-Millerovo.
Tale regione amministrativa interessava 21 distretti, 265 città e 
comuni e una popolazione di 476.000 persone.

“Questa poesia, esposta nel Convento dei Cappuccini 
di Orvieto, è del Servo di Dio, Padre Gianfranco Chiti 
- (Gignese, 6 maggio 1921 – Roma, 20 novembre 
2004) notissimo ed eroico Ufficiale dei Granatieri in 
Russia - che, finito il servizio attivo con il grado di 
Generale, ha sentito la vocazione di porsi al servizio 
dell’ordine monastico come umile frate. Anche in 
questo ruolo padre Chiti ha continuato a profondere 
le sue migliori energie a favore di coloro che si sono 
rivolti a lui con fede, fino a pochi giorni fa. Ora an-
che lui è sceso dal treno “a una fermata prima”. In 
suo ricordo la pubblichiamo.” 

(da Tradizione militare del 2 febbraio 2005).

Una delle prime Messe di padre Chiti, non appena 
ordinato sacerdote, è stata celebrata per il precetto 
pasquale a favore degli Alpini della Brigata Triden-
tina - già eroica Divisione Alpina in terra di Russia 
- all’Abazia di Novacella negli anni ‘70.

Dodici Maggio, molti anni fa. 
Un treno fischia, sbuffa e lentamente 
si muove, il Corso «FEDE» se ne va 
con il filetto da Sottotenente. 
Tutti presenti, tutti di una sorte: 
stringendo il suo destino fra le dita, 
così ciascuno andò verso la vita, 
così qualcuno andò verso la morte. 
E quando la bufera fu passata, 
quando quel treno si rimise in moto 
per condurci alla prima radunata, 
aveva a bordo più di un posto vuoto. 
Amici della prima giovinezza, 
rimasti nella steppa ed oltremare, 
noi che ci ritrovammo a ricordare 
noi vi pensammo: ma senza tristezza. 
Voi caduti nel fango e sulla cima 
dei monti, missionari del coraggio, 
foste compagni del consueto viaggio 
scesi dal treno una fermata prima. 

Anche quest’anno  il treno si è fermato 
per radunarci e per condurci ancora 
a ritrovare insieme per un’ora 
le rugose radici del passato. 
Eccoci ancora qui, tutti presenti ed 
ancora una volta tutti uguali: 
avvocati, ingegneri, generali, 
ma tutti ancora un po’ sottotenenti. 
Certo è che il treno un dì s’arresterà 
(e a bordo avrà soltanto un passeggero) 
s’arresterà in un sibilo leggero 
al Gran Quartiere dell’Eternità. 
Saremo pronti all’ultimo raduno, 
del Corso «FEDE». Amici, sarà bello 
fare ancora una volta il contrappello. 
Quel giorno, si, non mancherà nessuno. 
E passeremo in riga nuovamente, 
e fra tutte le stelle di lassù 
una soltanto brillerà di più: 
una stella da sottotenente. 

Padre Gianfranco Chiti 

Sul fronte Russo

L’ULTIMO CONTRAPPELLO
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La 1a compagnia bersaglieri motociclisti, 
avanguardia della Divisione Pasubio, en-
tra in contatto con il nemico nella zona di 
Pokrowskoje. 

È in assoluto il battesimo del fuoco dei nostri 
soldati in territorio russo. I bersaglieri si lan-
ciano nello scontro ed impegnano, insieme 
ai fanti del III Btg., seriamente il nemico. 

È un combattimento vivacissimo, si ac-
cende fra cortine fitte e gialle di girasoli e 
frumento. Si risolve in maniera vittoriosa 
per i nostri soldati. 
Ci costa 2 morti e 3 feriti. La Medaglia d’o-
ro è conferita al bersagliere Alfredo Lutri, 
la prima di tutta la Campagna di Russia. 
Nelle foto a sostegno Bersaglieri motoci-
clisti pronti a lanciarsi all’attacco. Il com-
battimento è iniziato, la foto è eccezionale, 
bersaglieri si destreggiano sparando tra 
girasoli e covoni di frumento.

Prima Guerra Mondiale. Uomini, Soldati, Eroi.  
I luoghi simbolo della Grande Guerra. Il terribile Monte Mrzli,  

dove combatté la prima parte della Grande Guerra Giovanni Battista Faraldi.

Mrzli Vrh, cima inespugnabile!
I primi attacchi a questa cima da parte del battaglione “Susa” 
furono portati dal 29 maggio 1915 al  primo di giugno.
In questi attacchi le truppe italiane subirono gravi perdite.
Il 12 agosto dello stesso anno gli attacchi furono ripetuti, ma sen-
za successo, come pure vennero respinti diversi attacchi portati in 
ottobre (Giovanni Battista Faraldi venne ferito il 10 Ottobre 1915 
da colpo d’arma da fuoco), a fine novembre e i primi di dicembre.
Dalle postazioni del Kolovrat gli Italiani continuavano a canno-
neggiare il Mrzli Vrh;   solo nel mese di novembre riuscirono a 
conquistare qualche singola postazione, come quella chiamata 
del “Truccchetto”, posizione che persero dopo qualche mese. La 
cima comunque rimase in mano austriaca.
Tra i vari attacchi, dove con prezzi altissimi in termini di vite uma-
ne, si conquistavano pochi metri di terreno, che poi in breve si 
perdevano nuovamente, fu significativo quello del 21 ottobre 1915 
dove gli italiani presero quello che era chiamato “Il Trincerone” 
fino a quel momento inespugnabile.
Se consideriamo tremendo il momento della battaglia, e quelli 
che potevano essere i pensieri di un soldato prima dell’inizio di 

questa (non tutti erano eroi, ma tutti sapevano bene che si partiva 
in 100 e dopo qualche ora si poteva ritornare in 20 o meno), non 
meno rischiosa e priva di sofferenze era la vita in trincea.
Quando poi, come sul Mrzli le trincee erano vicinissime, bisogna-
va stare immobili  per tutta le giornata, in posizioni massacranti, 
in un ambiente immondo.
I caduti nelle battaglie spesso rimanevano sul campo o impiglia-
ti nei reticolati che avevano ostacolato la loro avanzata; questo 
perché avvicinasi per soccorrere  un ferito o cercare di dare sepol-
tura a un caduto, significava doversi esporre al fuoco del nemico.  
Per cui  la permanenza in trincea era anche una convivenza con 
cadaveri in putrefazione distanti pochi metri. Corpi in decom-
posizione che emettevano un odore nauseabondo, che venivano 
slavati dalle piogge, e queste acque scendevano formavano pozze 
di fango nelle quali giaceva rannicchiato e immobile il soldato di 
guardia. Come se ciò non bastasse in trincea arrivavano pure gli 
escrementi della trincea sovrastante, che il nemico si divertiva a 
riversare sul proprio nemico.
L’elmetto quando c’era, (i nostri soldati iniziarono la guerra sen-
za gli elmetti Adrian di protezione; questi vennero dati ai soldati 

11 AGOSTO 1941
BERSAGLIERI IN RUSSIA

PRIMA GUERRA MONDIALE 

MONTE MRZLI
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nel corso del conflitto ed erano elmetti dell’esercito francese) an-
dava indossato di continuo, pure sotto il sole cocente delle gior-
nate estive, e sotto le lamiere roventi che coprivano le postazioni.
Se il sole d’estate cuoceva i soldati, il freddo d’inverno li conge-
lava. Immaginiamo un soldato di guardia, che deve stare immo-
bile per molte ore con temperature che si aggirano a meno venti 
gradi. Molti furono i soldati morti per congelamento, come molti 
furono quelli travolti dalle valanghe.
Quando gli italiani conquistarono il “Trincerone” si trovarono a 
stretto contatto con le trincee austro-ungariche situate in posizio-
ne sopraelevata, nel mezzo di queste radure. In tutta questa disu-
manità, a volte ci fu anche qualche momento in cui gli uomini 
tornarono ad essere tali. C’era chi comprendeva la lingua o ad-
dirittura il dialetto che parlava il soldato nemico. Questo perché 
il confine aveva diviso spesso paesi vicini  e genti che prima della 
guerra convivevano pacificamente. Capitava che un soldato chie-
desse, senza poterlo vedere, al soldato della trincea nemica come 
si chiamasse. A volte i soldati volevano vedere il volto del soldato 
con il quale avevano iniziato a dialogare, e, rischiando la vita, 
il soldato si affacciava alla trincea mostrando il suo volto. Que-
sti atti erano severamente vietati dai comandi superiori, i quali 
temevano che con un simile comportamento ai soldati venisse 
meno la voglia di combattere. I soldati se ne infischiavano, tanto 
i superiori stavano lontani dalla trincea. Con questo riusciamo a 
capire ancora meglio quanto stupida e assurda sia la guerra. 
L’uomo ha sospeso temporaneamente il quinto comandamento 
(non uccidere), ma per trarne vantaggio, con la chiesa compiacen-
te, usa abbondantemente il terzo (ricordati di santificare le feste).

Le Sante Messe e le Comunioni prima delle battaglie aiutano il 
soldato credente ad avere meno timore della morte. La fede dei 
soldati era  profonda in entrambi gli schieramenti, e di questo ci 
sono testimoni vari documenti. La bellissima chiesetta di Javorca, 
costruita a valle dai soldati austro-ungarici e quella costruita 
all’interno di una caverna proprio sul Mrzli Vrh sono un esempio 
della religiosità dei Soldati al Fronte.
I militari del Mrzli erano prevalentemente ungheresi. Se la fede 
era necessaria per sopravvivere in questo luogo di morte, le fede 
venne, piano, piano, a mancare ai soldati italiani, ma quella era 
la fede nella vittoria, nella conquista di questa cima maledetta; 
maledetta già nella difficoltà a pronunciare il suo nome.
Gli aspri e disumani combattimenti, come le disumane condizio-
ni in cui si trovavano i soldati mettevano a dura prova l’equili-
brio psichico degli stessi. Capitava che un soldato scendeva a valle 
tenendo in mano la briglia del mulo, convinto di avere il mulo 
accanto, ma il mulo non c’era.
Questo è solo uno dei numerosi episodi di pazzia, frutto di una 
guerra terribile e logorante. Quando questa sindrome colpisce an-
che i gradi superiori significa che c’è anche una cattiva gestione 
in alto, come nel caso del capitano della brigata Salerno.
Questi, nel ritornare in linea perse il controllo di se stesso, pro-
prio davanti ai suoi uomini e iniziò a urlare come un forsennato: 
“non voglio tornare sullo Smerli, non ho voglia di morire senza 
scopo, senza ottenere nulla, perchè lo Smerli non si prende. Sono 
sei mesi che siamo a battere e battere su questo chiodo di ferro e 
di morte. Più in la non si va, la vetta non si piglia!”
Così avvenne.

PER NON DIMENTICARE

IL SOLDATO DIMENTICATO. La storia di Giovanni Battista Faraldi (Leucotea Edizioni Sanremo). In tutte le Librerie e Webstore.
In pronta consegna su Leucotea Store: https://www.leucotea.it/store/product/il-Soldato-Dimenticato-1

Un soldato ungherese soccorso sul Monte Mrzli durante la Grande Guerra
(foto non presente all’interno del libro). Archivio Storico Biblioteca Nazionale d’Austria
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Il battaglione del bersagliere Francesco 
Ferruccio Zattini va in prima linea poco 
lontano da Caporetto, sulle “falde del 
monte Rombon”.

“Sono in trincea;… Distante da me l’au-
striaco non è che 80 100 metri; però due 
fitte di reticolati si frappongono fra noi. La 
trincea dove sono ha un fosso che in cam-
pagna si fa per lo scolo delle acque, anche 
qui si può dire che fa la stessa funzione 
perché l’acqua non scorre ma il fango è 
tanto. Come sono… i… di pidocchi… e 
come deve essere abbondante la prolifica-
zione… più se ne distruggono più nasco-
no. Mangiavo un pezzo di cioccolato col 
pane… una scarica di fucileria nemica, 
mi obbliga a lasciare pane e cioccolato e 
prendo posto alla mia feritoia…nessuno 
si vede ed il sig. Capitano non da ordine di 
sparare. Debbo tacerlo… no… In questo 
momento, che per la prima volta sono in 
agguato come persona morale intenzio-
nata pronto a colpire il primo sconosciuto 
che vedo… provo un senso di ribellione, 
e se potessi abbandonerei… Che dico un 
bersagliere non deve farsi vincere da questi 
pensieri… abbasso gli occhi, vedo il pane 
e la cioccolata che mangiavo poco fa, li 
raccolgo e vado per mangiarli. Perdinci, 
sono aumentati di volume… prendo il 
coltello ad uno ad uno li levo e come se 
il pane fosse uscito in quello stesso mo-
mento dal forno e la cioccolata presa alla 

fabbrica, ne mangio con grande disinvol-
tura… Come si adatta alla vita l’uomo… 
forse più che il cardellino alla gabbia. Du-
rante il giorno non si è sparato un colpo 
di fucile. Le artiglierie però incrociavano 
i loro fuochi sulle nostre teste. Come si 
distinguono chiaramente i rombi del can-
none, il 79 dal 140, il 210 dal 309. 

Ma tutti fanno passare i loro obici come 
sirene in vertiginosa fuga; e si abbattono 
con enorme frastuono sulle posizioni ne-
miche. Attendo con ansia la notte perché 
è proprio con le tenebre che l’attività si 
moltiplica.

PER NON DIMENTICARE

Tratto da “La Grande Guerra 1914 - 1918. I diari raccontano”
L’Espresso e Finegil editoriale con l’Archivio diaristico nazionale di Pieve Santo Stefano 
www.espresso.repubblica.it

IL SOLDATO DIMENTICATO. La storia di Giovanni Battista Faraldi (Leucotea Edizioni Sanremo). In 
tutte le Librerie e Webstore. In pronta consegna su Leucotea Store:
https://www.leucotea.it/store/product/il-Soldato-Dimenticato-1

Francesco Ferruccio Zattini al centro con due suoi commilitoni, Bersaglieri del Regio Esercito Italia-
no, durante la Grande Guerra (foto non presente all’interno del libro).
Tratto da “La Grande Guerra 1914 - 1918. I diari raccontano”. L’Espresso e Finegil editoriale con l’Archivio diaristico nazionale di Pieve Santo Stefano www.espresso.
repubblica.it

Prima Guerra Mondiale. Uomini, Soldati, Eroi. Francesco Ferruccio Zattini

MONTE ROMBON
15 GENNAIO 1916
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Il 16 settembre infatti, e quest’anno ne è ri-
corso il 75° anniversario, è un giorno stori-
co e commovente allo stesso tempo, perché 
ricorda il 16 settembre 1947 quando, con il 
Trattato di Parigi, Gorizia ritornò, alfine e 
per sempre, alla madre Patria Italia, dopo 
gli orrori dei 40 giorni di occupazione Titi-
na con la scomparsa mediante infoibamento 
di 665 Goriziani e Goriziane, e due anni di 
stallo politico-diplomatico tra le potenze vincitrici della Seconda 
Guerra Mondiale e la Yugoslavia di Tito, che s’arrogava il diritto 
di portare il confine fino al Tagliamento.
Furono anni difficili, in cui i Goriziani dimostrarono di essere un 
blocco granitico, un’unica volontà di restare Italiani, organizzati 
grazie all’A.G.I. (Associazione Giovanile Italiana) e la Divisione 
“GORIZIA”, organizzazione clandestina di autodifesa, con struttura 
paramilitare e armata, comandata da ex ufficiali italiani, che ope-
rava in strettissimo contatto con l’A.G.I. e con emissari dello Stato.
Questa sinergia di Fuoco patrio e ferrea volontà unì la popolazione, 
come si vide nella storica manifestazione del 26/27 marzo 1946, 
quando al grido “INBANDIERARE!” tutta la città divenne un manto 

Tricolore e tutti i cittadini sfilarono fino sotto 
la prefettura dove era riunita la commissione 
interalleata che doveva decidere il futuro di 
Gorizia per ribadire la propria italianità.
E il 16 settembre 1947 il Fato si compiva: Il 
16 settembre del 1947, un martedì, le truppe 
italiane entravano a Gorizia, precedute il 14 
settembre dalla colonna del 114° reggimen-
to fanteria “MANTOVA ”al comando del co-

lonnello Antonio Gualano, accolta con una gioia immensa dalla 
popolazione festante e, finalmente, libera.
Anche quest’anno, quindi, alla presenza del sindaco Ziberna, del-
le massime autorità civili e militari e delle associazioni combat-
tentistiche e d’arma, tra e quali non poteva mancare il Vessillo 
della Sezione A.N.A. di Gorizia, si è voluto ricordare ciò che è stato, 
perché simili orrori non accadano più, anche se sembra che la 
Storia non venga mai studiata da nessuno, visto gli ultimi ac-
cadimenti in Europa. Ma la speranza è l’ultima a morire, e se il 
ricordo resta vivo, neanche la speranza non può morire.

Roberto Buffolini

75° ANNIVERSARIO 
DELLA 2a REDENZIONE DI GORIZIA
Ogni 16 settembre a Gorizia l’Italia è più Italia che altrove
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Venerdì 1 luglio, su invito della Presidenza 
del Consiglio regionale del F.V.G., ho par-
tecipato in rappresentanza della Sezione 
ANA di Gorizia, alla ricorrenza dei 4 alpini 
fucilati (fusilats) in quel di Cercivento du-
rante la prima guerra mondiale. 
L’incontro è iniziato con la S. Messa of-
ficiata dall’alpino don Albino d’Orlando, 
attuale cappellano militare della Legione 
CC del F.V.G., nella chiesa locale, seguito 
con la cerimonia al monumento a loro 
dedicato sul retro del vicino cimitero ove 
è avvenuta la fucilazione, da parte dei 
Carabinieri, dopo un processo sommario 
del tribunale militare di guerra. Non mi 
dilungo sulle accuse, in quanto la storia 
ha ampiamente specificato l’inconsisten-
za delle motivazioni.
Dopo la deposizione della corona e l’ono-
re ai Caduti (presenti i vessilli delle Se-
zioni Carnica e Gorizia e pochi gagliar-
detti) sono seguite le allocuzioni da parte 
del sindaco di Cercivento (erano presenti 
anche quelli di Paluzza e Maniago - as-
sente quello di Forni di Sotto - i paesi 
dei quattro fucilati) e del Presidente del 
Consiglio regionale Piero Mauro Zanin. 
Al termine un sobrio rinfresco presso il 
centro sociale.
Il giorno successivo, sabato 2 luglio, or-
ganizzato dal Gruppo Alpini di Paluzza, il 
pellegrinaggio sul Pal Piccolo (essendo io 
impegnato, ha partecipato mio figlio Mi-
chele, anche lui ex del terzo artiglieria da 
montagna). 
In cima, uno storico ha spiegato dettaglia-
tamente la zona dei combattimenti con le 
trincee, camminamenti e gallerie a pochi 
metri dalle prime linee italiana ed austro-
ungarica. Nota dolente, era presente il solo 
Vessillo della Sezione di Gorizia e pochi 
gagliardetti.
Il giorno dopo, domenica 3 luglio, il radu-
no annuale della Sezione Carnica in quel 
di Paluzza con la solita sfilata, sotto un 
sole cocente, tra le vie del paese, la S. Messa 
nella locale chiesa, l’onore ai Caduti pres-
so il Monumento, allocuzioni varie, dono 
di un crest alle Sezioni partecipanti, rico-
noscimento ai soci ultraottantenni del lo-
cale Gruppo (il Gruppo festeggiava i 100 
+ 1 anni di fondazione - causa covid) con 
sfilata finale fino alla ex caserma Maria 
Plozner Mentil dove il classico rancio alpi-
no attendeva tutti i convenuti.

Col Vessillo ero pure presente a rappresen-
tare la Sezione ANA di Gorizia all’annua-
le Raduno presso il Monumento Faro sul 
Monte Bernadia, il giorno 11 settembre, 

organizzato dalla Sezione di Udine con 
ben 19 Vessilli presenti e diverse decine di 
Gagliardetti di Gruppo.

Paolo Pellizzari

UNA TRE GIORNI ALPINA
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Una festa sentita, desiderata e partecipata 
quella che lo scorso sabato 17 settembre 
ha riunito il mondo del volontariato so-
ciale negli spazi del Kulturni Center “Lojze 
Bratuž” di Gorizia.
La prima edizione della “Festa del Volon-
tario”, promossa da Caritas diocesana di 
Gorizia insieme ad Acli provinciali, Asso-
ciazione Nazionale Alpini Sezione di Go-
rizia, Associazione Nazionale Forestali di 
Gorizia, Croce Rossa Italiana - Comitato 
di Gorizia, Unitalsi Sottosezione di Gorizia, 
con la partecipazione del Centro missiona-
rio diocesano, del settimanale diocesano 
Voce Isontina e il patrocinio del Comune di 
Gorizia, ha registrato un altissimo nume-
ro di adesioni tanto da parte dei volontari, 
quanto da parte di rappresentanti di asso-
ciazioni e istituzioni pubbliche, nonché una forte partecipazione 
da parte dei relatori che si sono alternati nel pomeriggio dedicato 
all’approfondimento.
Lo si può definire senza dubbio il bellissimo compimento di un 
percorso iniziato a marzo, che ha portato il comitato organizzato-
re ad incontrarsi puntualmente nel corso dei mesi, confrontandosi 
e supportandosi, fino ad arrivare all’attesa giornata della “Festa”.
L’incontro del 17 settembre si è aperto con i saluti del sindaco di 
Gorizia, Rodolfo Ziberna, e del vicesindaco di Nova Gorica, Simon 
Rosič, i quali si sono entrambi dimostrati sensibili ed emozionati 
nell’esprimere il proprio “grazie” ai tanti che, nei tempi com-
plicati che abbiamo recentemente vissuto, hanno speso sé stessi 
per gli altri: “Oggi è il momento del ringraziamento al mondo 
del volontariato, per la sua costante presenza che garantisce alla 
società di rialzarsi in ogni difficoltà. Momenti come questo sono 
anche utili per riflettere su cosa nel tempo è andato bene e cosa va 
sistemato, creando ancora più occasioni di sinergia e di mettersi 
a sistema”, ha espresso il sindaco di Gorizia. A portare il suo sa-
luto e il suo “grazie” ai tanti volontari, anche l’arcivescovo Carlo 
Roberto Maria Redaelli, il quale ha sottolineato la bellezza di un 
momento in cui ritrovarsi per stare insieme e dire grazie a chi si 
dà da fare per gli altri; “voglio sottolineare l’aspetto della ricono-

scenza: un modo per guardare a chi fa del 
bene, riconoscendo che quel dono che ci è 
dato, è segno dell’amore di una persona. 
La riconoscenza verso i volontari significa 
questo”.
L’appuntamento al Bratuž - moderato dal 
direttore di Voce Isontina, Mauro Ungaro 
- ha visto quindi l’intervento di Maurizio 
Ambrosini, sociologo e professore all’U-
niversità degli Studi di Milano dove inse-
gna Sociologia dei processi migratori e 
Sociologia urbana. Tema centrale del suo 
approfondimento, “L’evoluzione della soli-
darietà. Nuove tendenze del volontariato in 
Italia”. Partendo da alcune considerazioni 
di Claudio Magris su Male e Bene, il pro-
fessor Ambrosini ha interessato la sala con 
un’articolata ricerca sulla società moder-

na, in uscita dalla pandemia che ha necessariamente messo in 
discussione e a dura prova il mondo del volontariato.
Si è quindi proseguito con la testimonianza di Jožica Ličen, già 
direttrice della Karitas diocesana di Koper, la quale ha raccontato 
della fitta rete di Karitas sul territorio d’oltreconfine: una Karitas 
giovane, sorta nel 1990, che oggi conta ben 950 volontari attivi e 
altrettanti saltuari, con un’ottima partecipazione anche giovanile.
La parola quindi è passata a Giovanni Marassi, delegato interre-
gionale Veneto e Friuli Venezia Giulia dell’Associazione Naziona-
le Forestali, il quale ha proposto delle “pillole di ambientalismo”, 
tematica oggi quanto mai attuale e necessaria, in particolar modo 
sul nostro territorio, recentemente interessato dai gravissimi dan-
ni ambientali che gli incendi estivi hanno recato all’area carsica.
A concludere gli interventi, i ragazzi dell’Istituto Agrario “Brigno-
li” di Gradisca d’Isonzo che, attraverso il loro progetto “BeeBox”, 
hanno portato la platea a conoscere meglio le api, creature sì pic-
cole ma preziose per l’intero ecosistema,.
A rendere il pomeriggio ancora più speciale, gli interventi musi-
cali del giovane cantautore sloveno Uban Vidmar e del coro “Le 
Voci della Foresta” del Corpo Forestale regionale del Friuli Vene-
zia Giulia, che con le loro voci hanno incantato e coinvolto la 
platea dei presenti.

“FESTA DEL VOLONTARIO”: 
il grande “grazie” al mondo del volontariato
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La Festa del Volontario è stata anche l’occasione per le associazio-
ni del territorio di dire “grazie” ai propri componenti: all’interno 
del pomeriggio è stata data infatti vita anche ad una simbolica 
“consegna dei diplomi” ai membri delle realtà di volontariato 
che - non solo in tempo di Covid - si sono spesi e si spendono 
continuamente per le comunità, e così continueranno.
I festeggiamenti sono quindi proseguiti presso la chiesa di San 
Giuseppe artigiano, con la Santa Messa del Volontario presiedu-
ta dall’arcivescovo Carlo e accompagnata dal coro “Le Voci della 
Foresta”, che con i propri canti ha reso la cerimonia ancora più 
sentita e spirituale.

La giornata si è infine conclusa negli spazi dell’oratorio della 
parrocchia di Straccis con un bellissimo momento conviviale, un 
“rancio alpino” offerto e preparato dai volontari della Sezione di 
Gorizia dell’Associazione Nazionale Alpini: un momento di “re-
lax” davvero molto partecipato (basti pensare ai circa 160 piatti 
di pasta distribuiti!) e lieto, gradito da tutti i partecipanti, allietato 
dalla musica e dai canti di Urban Vidmar.
L’appuntamento ora è al prossimo anno, per celebrare ancora 
una volta, tutti insieme, la grande forza del volontariato.

Selina Trevisan
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Nell’arco della prima parte dell’anno, 
anche le specialità appartenenti alla Pro-
tezione Civile sezionale, quali Sanità e 
Telecomunicazioni, hanno contribuito in 
maniera consistente al buon funziona-
mento dei Campi Scuola sia regionali sia 
di Raggruppamento.
In concomitanza, dal 16 al 30 luglio si sono 
svolti i Campi Scuola ANA indetti nella no-
stra regione, rivolti ai ragazzi della fascia 
d’età compresa fra i 16 e 25 anni, quali: 
Paluzza per la Sezione Carnica e Tramonti 
di Sopra per quella di Pordenone.
Le attività dal lato sanitario previste nel 
contesto del Campo Scuola di Paluzza, sono 
state gestite e coordinate da componenti 
della Squadra Regionale sanitaria del Friuli 
Venezia Giulia, di cui facevano parte anche 

operatori sanitari della nostra sezione. 
Per una settimana, Giorgio Comel, infer-
miere generico in pensione, ha svolto il 
proprio incarico operando professional-
mente alle numerose attività e frangenti 
del caso, sia nel campo sanitario sia nel 
campo delle telecomunicazioni, essendo 
oltretutto, anche un membro delle TLC nel 
campo sanitario, affiancato da una nostra 
soccorritrice, ma solamente per una gior-
nata.
Oltre alle attività didattiche in aula ed 
al Corso di Primo Soccorso organizzato 
e dedicato ai tanti allievi, le giornate più 
simboliche ed entusiasmanti sono state 
quelle relative alle marce in montagna 
sulle Cime e sui camminamenti delle Alpi 
Carniche quali: il Pal Piccolo, il Pal Gran-

de, Malga Pramosio, etc… escursioni 
dove, i ragazzi hanno potuto conoscere la 
montagna, la natura, lo stare assieme ed il 
fare assieme, entrando, passo dopo passo, 
nello “spirito Alpino”, sempre seguiti dalla 
presenza fisica degli “angeli custodi sani-
tari”, mentre dalle radio in dotazione ai 
Comandanti di Compagnia, ai Capisqua-
dra ed agli operatori TLC, aleggiavano le 
“voci dall’etere” che intrecciavano le co-
municazioni riferendo, in tempo reale, la 
situazione delle giovani “reclute” di alpi-
nisti al Campo Base.
Sanità e Radiocomunicazioni: due com-
ponenti fondamentali per la sicurezza dei 
ragazzi e dei volontari. 
L’altra specialità interessata, le Teleco-
municazioni, composto da membri TLC 

ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

ANGELI SUL CAMPO E VOCI DALL’ETERE
SANITÀ E TLC IN SINCRONIA 
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appartenenti alle Sezioni Carnica, Gorizia 
e Udine, è stata attivata già alcuni giorni 
prima, in quanto è fondamentale installa-
re il ponte radio nella posizione idonea ad 
assicurare la copertura radio dell’evento 
ed allestire la sala operativa.
Nei primi giorni di lavoro e di didattica al 
Campo, si è svolto anche un Corso Radio 
dedicato ai discenti alle “prime armi”, a 
cura del Direttore della Sezione Corsi della 
Scuola di Applicazione, Lido Incardona, 
affiancato dai formatori locali, Giorgio 
Ippolito ed Angelo Vassallo, per far com-
prendere come ci si approccia alle radio-
comunicazioni, come si usano le radio, 
come si parla in radio e come si gestiscono 
le varie criticità eventualmente incontrate: 
ossia, il sistema radio a salvaguardia degli 
allievi e dei volontari.
Il 26 e 27 luglio è stato presente anche il ns 
Coordinatore della PC sezionale in qualità 
di Comandante di Compagnia, Graziano 
Manzini, il quale ha potuto svolgere tale 
mansione, purtroppo, solamente per due 

giorni in quanto, a causa dell’Emergenza 
Incendi sul Carso, è dovuto urgentemente 
rientrare in sede per coordinare le attività 
logistiche richieste dalla Direzione Regio-
nale della Protezione Civile.
Le attività si sono susseguite ad un ritmo 
incalzante, iniziando nel contesto anche i 
Campi Scuola nel Veneto: Bassano e Feltre, 
gestiti dalle rispettive Sezioni, dal 23 luglio 
al 7 agosto, dove anche alcuni volontari 
delle TLC della Sezione di Gorizia sono 
stati richiesti a partecipare attivamente 
nel campo delle radiocomunicazioni. 
Oltre al prestigioso e duplice incarico 
insignito a Lido Incardona, quale Vice-
Comandante di Caserma (Vice-Direttore) 
e Responsabile TLC del campo, dimostran-
do ampio grado di professionalità gestio-
nale del personale e degli allievi, oltre al 
lato tecnico nel settore, anche Angelo Vas-
sallo, ha ricoperto il ruolo di Responsabile 
della Sala Radio, gestendo egregiamente 
le radiocomunicazioni per tutta la durata 
del campo.

Oltretutto, anche in questo contesto, Lido 
ed Angelo hanno svolto i previsti Corsi Ra-
dio, sia al Campo di Bassano sia a quello 
di Feltre. 
A supporto della Squadra TLC, hanno col-
laborato anche Tullio Peressini e Giorgio 
Ippolito, in qualità di operatori tecnici sul 
territorio, in particolare in occasione delle 
escursioni sul Monte Ortigara e sul Monte 
Grappa.
A coronare l’evento, ci è stata regalata dal-
la natura, la visione dell’arcobaleno più 
straordinario mai visto dai presenti, all’al-
ba e sulla Cima del Monte Grappa, prima 
della cerimonia di chiusura dei Campi.
Infine, restando in tema di Corsi Radio, si 
vogliono ricordare quelli svolti, in presen-
za, nelle Sezioni del Friuli Venezia Giulia, 
quali: Cividale del Friuli e Udine, rivolti 
ai volontari ed agli Operatori Sanitari re-
gionali e quelli tenuti in web conference a 
livello nazionale.

Giorgio Ippolito
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La prima edizione del Giro d’Italia risale addirittura al maggio 
del 1909, per giungere ai nostri giorni alla 105a edizione, dove an-
che quest’anno il “circo rosa” è approdato nella nostra regione e 
precisamente con la 19a tappa Marano Lagunare – Castelmonte.
Come l’anno scorso, anche la Sezione di Gorizia, in collaborazio-
ne con le Sezioni di Palmanova ed Udine, sono state attivate dalla 
Protezione Civile regionale, per dare supporto all’evento, nella 
tratta dal Confine di Stato presso il Passo Solarie sul M. Kolovrat 
e la sottostante Località Trinco. Il Giro ha percorso dei luoghi, 
oltre che per la bellezza del territorio, divenuti famosi anche per 
gli eventi bellici nell’ambito della Prima Guerra Mondiale, ricor-
dando, in particolare, il primo caduto italiano, l’Alpino Riccardo 
Giusto, colpito a morte il 25 maggio 1915, sito dove è stato eretto 
il monumento a lui dedicato. Per quanto riguarda la nostra sezio-
ne, hanno partecipato 13 volontari dell’Unità di Protezione Civile, 
appartenenti alla logistica, sanità e telecomunicazioni, capitana-
ti dal Coordinatore PC sezionale, Graziano Manzini, mentre la 
Sezione di Udine, con il Coordinatore, Luigi Ziani, si è occupata 
alla preparazione dei pasti per tutti i volontari.

Le mansioni di competenza sono state il controllo ed il presidio 
degli incroci delle postazioni assegnate, attraverso l’ausilio degli 
apparati radio, distribuiti a tutti i volontari in servizio e coordina-
ti dalla sala radio campale allestita nei pressi del Rifugio Solarie. 
Nell’occasione si è utilizzato anche il carro torre con le antenne 
al suo apice, dando una totale copertura al territorio interessato.
I nostri Operatori Sanitari sono stati sempre nella zona delle ope-
razioni, vigilando sulla sicurezza dei volontari durante tutto il 
periodo dell’attività che si è protratto dalle ore 07 della mattina 
alle 19,00; ora di rientro in sede. 
La curiosità della giornata è stato un cane di piccola taglia, sfug-
gito al proprietario, che si aggirava insistentemente sul percorso 
della tappa proprio alcuni minuti prima dell’arrivo dei corridori, 
e solamente l’intervento di un nostro amico e volontario, ha fatto 
si che la gara non avesse qualche risvolto problematico.
Si ringraziano tutti i volontari intervenuti, i quali, come sempre, 
hanno operato degnamente e professionalmente sul campo…

Giorgio Ippolito

ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

19a TAPPA GIRO D’ITALIA 
MARANO LAGUNARE - CASTELMONTE – 27 MAGGIO 2022
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Nell’ambito di un’Europa “casa comune”, 
anche il Giro d’Italia ed il Giro della Slo-
venia sono stati interessati da alcune tappe 
in territorio estero. Il Giro d’Italia inizian-
do con le prime tre tappe in Ungheria e la 
19a tappa, Marano Lagunare-Castelmonte, 
ha fatto capolino nella valle dell’Ison-
zo in territorio sloveno, mentre la prima 
tappa del Giro di Slovenia (Nova Gorica-
Postojna) ha interessato anche parte del 
territorio goriziano, dal capoluogo al Brda 
sloveno, attraversando il Collio goriziano 
in data 15/06/22.
Nell’occasione hanno partecipato anche 
nove volontari della Protezione Civile del-
la Sezione di Gorizia a supporto delle For-
ze dell’Ordine per il controllo del percorso. 
Alcuni giorni dopo, in una calda dome-
nica di giugno, e precisamente il giorno 
19, si è svolta l’annuale gara valida per 
il Campionato Regionale di Motocross, 
organizzata dall’Associazione Sportiva Di-
lettantistica WAFNA presso il MotoPark di 
Soleschiano a Ronchi dei Legionari.
Come l’anno precedente, anche gli alpi-
ni della nostra sezione, su richiesta del 
Presidente Paolo Verdoliva, si sono resi 

disponibili a contribuire, con compiti di 
controllo e sicurezza, alla buona riuscita 
dell’evento, affiancando le altre realtà pre-
senti quali: la Federazione Motociclistica 
Italiana e la Fidas Isontina.
In data 16 luglio u.s., la Direzione Regio-
nale F.V.G. ha organizzato una giornata 
dedicata al ringraziamento dei volontari 
regionali per tutte le emergenze affron-
tate dal 2018 ai primi mesi dell’anno in 
corso. Un susseguirsi di relazioni tecni-
che e morali, una partecipazione attiva 
di alcuni volontari ed il ringraziamento 
da parte dei responsabili preposti e delle 
Autorità presenti, sono stati il nocciolo 
dell’incontro.
I dati proposti con le slides relativamente 
all’alluvione Vaia, agli abbondantissimi 
eventi nevosi del gennaio 2021, ed in par-
ticolare, all’emergenza della pandemia 
Covid19 dal marzo 2020 al marzo 2022 
hanno fatto capire quanto i volontari si 
sono impegnati e quanto sono importanti 
per la comunità. 
Per la Sezione di Gorizia hanno partecipa-
to, oltre al Presidente, un drappello di altri 
quattro volontari. 

Dal 19 luglio al 10 agosto, nel pieno delle 
attività dei Campi Scuola alpini organiz-
zati dall’ANA e dal Dipartimento Naziona-
le della Protezione Civile, il Carso gorizia-
no, triestino e sloveno è stato interessato 
da numerosi vasti incendi a ridosso del 
confine italo-sloveno, su un’area talmente 
vasta da dover chiudere il transito da e per 
Trieste su tutte le direttrici italiane.
Oltre ai Vigili del Fuoco, alle FF.OO., all’A-
eronautica, ai Volontari dell’A.I.B., anche 
personale volontario appartenente alle 
Unità della Protezione Civile dell’ANA del-
la Sezioni di Gorizia, Palmanova e Trieste, 
sono stati attivati con lo scopo di fornire 
assistenza ai volontari operanti in prima 
linea, tramite la preparazione dei pasti 
(colazione, pranzo e cena) in loco, e pre-
cisamente presso il campo sportivo di S. 
Michele del Carso. 
Richiamato il Coordinatore PC seziona-
le, Graziano Manzini, dal Campo Scuola 

ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

L’IMPEGNO DEI NOSTRI VOLONTARI
IN UN’ESTATE ROVENTE
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di Paluzza, dove rivestiva la funzione di 
Comandante di Compagnia, riprendeva il 
coordinamento di una quindicina di vo-
lontari sezionali, i quali si sono alternati e 
prodigati per dare il supporto richiesto per 
ben venti giorni consecutivi.
La domanda del periodo era ricorrente: 
chi o che cosa avesse scatenato un simile 
disastro.
Per cause naturali, come le temperature 
troppo elevate, la prolungata siccità, il 
vento persistente o per possibili atti causati 
dall’uomo, quali: negligenza? Mancanza 
di manutenzione? Atti dolosi? Probabil-
mente, un mix di tutto questo ha scatena-
to, a più riprese, un risultato di tali pro-
porzioni.
Inoltre, bisogna tener presente l’attenzio-
ne e la cautela che i volontari devono af-
frontare agendo su un territorio nel quale, 
ancora oggi, si rilevano ordigni bellici ine-
splosi risalenti alle grandi battaglie della 
prima Guerra Mondiale per la conquista 
di Gorizia. 
Le foto che di seguito vengono riportate, 
sia del disastro sia dei volontari impiegati, 

vogliono ricordare la vastità e la perico-
losità dell’evento e di quanto si è dovuto 
combattere per averla vinta su un disastro 
di queste dimensioni mai accaduto prima 
a memoria d’uomo.

Una semplice grande parola, rivolta agli 
Enti ed Organizzazioni ed a tutto il perso-
nale intervenuto: 

GRAZIE
Giorgio Ippolito
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Domenica 26 giugno siamo stati impegnati nel servizio di guar-
diania al Sacrario di Oslavia insieme all’amico Flavio Seffin del 
Gruppo di Monfalcone. Una ventina sono stati i visitatori che sono 
venuti in visita al Sacrario, alcuni anche parenti dei caduti che lì 
riposano, accolti in maniera encomiabile da Flavio che li ha gui-

dati nella visita raccontando diversi fatti storici accaduti durante 
le varie battaglie che lì si sono susseguite, oltre ad aneddoti di 
vicende che sono accadute anche durante il periodo della cosid-
detta “cortina di ferro” che attraversava queste terre nel secondo 
dopoguerra. 

Venerdì 24 giugno nella splendida cornice della diga di Grado si 
è svolto il cambio di Comandante dell’Ufficio Circondariale Ma-
rittimo di Grado tra il Tenente di Vascello Michele Torracca ed 
il parigrado Domenico Castro. Il vento di Scirocco e lo sbattere 
delle onde sulla scogliera a protezione della diga hanno fatto da 
colonna sonora alla cerimonia, resa ancor più scenografica dalla 

presenza in mare della goletta ex nave scuola Cristoforo Colombo 
di Grado e di una delle motovedette della locale Guardia Costiera. 
Alla cerimonia, oltre alla nostra rappresentanza con gagliardetto, 
erano presenti una delegazione dell’A.N.F.I. di mare e dell’A.N.M.I 
gruppo Luigi Rizzo di Grado.

GRUPPO DI FOSSALON DI GRADO

ATTIVITÀ DEL GRUPPO

N. 3 | 2022
19SOTTO IL CASTELLO



È andato avanti il giorno 11 luglio l’Al-
pino Giorgio Zuccato del Gruppo Alpini 
Fogliano Redipuglia. Una persona insosti-
tuibile per tutti noi, specialmente per me; 
eri approdato qui nel 2010 dopo una vita 
trascorsa a Trieste dirigendo il Monopolio 
Tabacchi , assieme a me in questo gruppo 
che attraversava un periodo di subbuglio 
per motivi “oligarchici”, e qualcuno è an-
che andato via. Noi due che eravamo degli 
estranei siamo stati dei pacieri e ci siamo 
dati da fare per il bene del gruppo, tanto 
che l’attuale Capogruppo ci ha donato due 
quadri uguali con dedica per il nostro im-
pegno. Tu eri il mio braccio destro, sempre 
presente, non mancavi mai, tutti i vener-
dì eri seduto alla mia sinistra e mi pun-

zecchiavi con la tua solita ironia, quante 
battaglie abbiamo fatto, ma ci mettevamo 
sempre d’accordo. 
Caro Giorgio, ho sempre ammirato la tua 
Alpinità, il saluto alla bandiera per te era 
un obbligo, ovunque tu fossi. Non guar-
davi in faccia nessuno se c’era qualcosa 
che non andava, partivi a spada tratta, 
sempre presente fino all’ultimo. Ad Asiago 
sei venuto anche se non potevi sfilare ma 
eri felicissimo, anche perché siamo passati 
per Caltrano, tuo paese natio. Quel giorno, 
tua moglie preoccupata mi chiedeva di te, 
a pranzo tu che eri seduto di fronte a me; 
ti feci una foto e gliela mandai per rassi-
curarla, mai più avrei immaginato che 
sarebbe stata l’ultima volta.

Eri una Persona colta e piena di pregi, 
avevi un solo difetto, eri troppo buono, 
non sapevi dire di no.
Ciao Giorgio…

Enzo Zambon

Vice capogruppo Alpini Fogliano Redipuglia

QUINTO PERIN (22 agosto 1934 † 19 giugno 2022) entro queste 
date, la sua vita. Di importanti ve ne sono altre due: 8 aprile 1956 
- 2 ottobre 1957 (dal “Foglio di Congedo Illimitato”), che lo ve-
dono Alpino bello e formato.ll suo percorso militare dal 9° corso 
ASC Scuola Genio Pionieri Cecchignola fino al congedo con il 
grado di Sergente, dopo essere stato alla Comp. Genio Pionieri 
Tridentina di Varna (Bressanone) è esemplare ,testimonia la for-
mazione un uomo dalle caratteristiche morali ed umane di vero 
Alpino mantenute fino alla sua “andata avanti”.
Grande il suo impegno: sul lavoro al cantiere di Monfalcone, sin-
dacale al servizio dei più sfortunati (tanto per citare un esempio, 
quando il computer non esisteva, compilava 730 a tutti quelli che 
lo richiedevano), per la famiglia e per la comunità di Fogliano 
dove era nato.
Nel Gruppo di Fogliano: entrato appena finita la naia, per un pelo 
non può essere annoverato fra i fondatori (il Gruppo è nato nel 
1956), ha ricoperto un po’ tutte le cariche, è stato spalla, sugge-
ritore, promotore con tutti i capigruppo storici. Oltre a proporre 
aveva sempre le maniche rimboccate. Indimenticabili le passeg-
giate sul Carso con gli studenti delle medie, le 10 Marce di Redi-
puglia, le feste sul Carso con griglie e sughi sempre col “pevaron”, 
le gite, le sere di Natale a fare vin brullè. Durante le riunioni e 
nelle decisioni più importanti ha sempre fatto da ago della bilan-
cia anche se poi ai singoli non le mandava a dire. Con lui la cassa 
è sempre stata miracolosamente in attivo.
Tutto questo è durato fino a che il suo fortissimo/grandissimo 
cuore non si è arruginito a tal punto da renderlo in carrozzella 
(2019). Ma anche da casa voleva essere informato sul Gruppo: le 
attività, le baruffe chiozzote che nel frattempo, come tutti sanno, 
sono nate. Andavano a trovarlo tutti, più di una volta ci siamo 

ritrovati, senza volerlo, quasi come ad un consiglio: appunto per 
avere un consiglio! Perfino negli ultimi giorni in ospedale quan-
do non riusciva ad esprimersi ci faceva capire di voler sapere noti-
zie sul Gruppo tanto amato. Alpini così non ne vedremo mai più. 
Ciao amico Quinto le sgridate che ci hai dato sono servite. Grazie! 

S.F.

GRUPPO DI FOGLIANO REDIPUGLIA

UN SALUTO A GIORGIO

GRUPPO DI FOGLIANO REDIPUGLIA

ALL’INDIMENTICATO QUINTO  
colonna portante dell’ormai decimato Gruppo

1974 al banco iscrizioni marcia di Redipuglia Uccio e Quinto ancora gio-
vanotti Flavio putel.

2010, premiato per la 
sua pluriennale attività 
proprio da Giorgio.

2020, 86° compleanno (in foto addirittura 
due figure che ci hanno lasciato in questi 
ultimi mesi Giorgio e Paolo.
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In occasione del raduno a quarant’anni dall’i-
nizio del corso Allievi Agenti della Polizia di 
Stato il Gruppo Alpini “G.Piagno M.A.V.M” di 
Fogliano Redipuglia ha avuto il piacere di in-
contrare Giuseppe Clemente, segretario della 
sezione Alpini di New York.
Il raduno è stato organizzato da Claudio Tu-
niz, poliziotto in pensione di Fogliano che 
con grande pazienza e dedizione è riuscito a 
rintracciare molti dei suoi colleghi del corso 
Allievi svoltosi a Trieste nel 1982. Sapendo che 
sarebbe stato presente anche Giuseppe, che pri-
ma di frequentare il corso aveva prestato servizio nel Genio Alpi-
no, ha chiesto a noi alpini di intervenire alla cena, che si è svolta 
presso l’agriturismo “Le Giarine” di Fogliano, per uno scambio 
di saluti. Erano presenti anche il Questore di Trieste, Dott. Pietro 
Ostuni, la direttrice della Scuola di Polizia di Trieste ed il Dot-
tor Lorenzo Pillinini, già Questore di Gorizia, oltre al Sindaco di 

Fogliano Redipuglia, dottoressa Pisano ed al 
Parroco don Giorgio Longo che ha recitato la 
Preghiera del Poliziotto in versione integrale.
Giuseppe concluse il corso e prestò servizio 
come agente, ma poi emigrò negli Stati Uniti 
molti anni fa ove svolse la professione di pilo-
ta di elicotteri; un uomo dalle molte capacità, 
davvero.
Noi Alpini di Fogliano Redipuglia abbiamo 
donato alla Sezione di New York un nostro 
guidoncino, due libretti commemorativi del 
Gruppo ed un libro che illustra le opere del no-

stro socio Ernesto Zorzi recentemente “andato avanti”.
La Sezione americana ci ha portato in dono un distintivo in stoffa 
che andrebbe cucito sulla manica della giacca, ma che noi custo-
diremo nella nostra sede.
Alpini si è per sempre e ovunque.
Grazie Claudio, Grazie Alpini di New York!

Il Gruppo Alpini di Ronchi dei Legionari 
ha rinnovato anche quest’anno la scam-
pagnata giornaliera. Siamo andati sopra 
le montagna di Ampezzo, alla Malga Pas-
so Pura.
Abbiamo trascorso una bellissima giorna-
ta di festa e passata in buona compagnia.

Grizonich Giorgio

GLI ALPINI DI FOGLIANO REDIPUGLIA 
AL RADUNO DEGLI AGENTI DI POLIZIA

1 settembre 2022

GRUPPO DI RONCHI DEI LEGIONARI

ATTIVITÀ DEL GRUPPO
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Dopo la pausa forzata, imposta dalla pan-
demia, sono tornati i raduni di Raggrup-
pamento dell’Associazione Nazionale Al-
pini. Il primo appuntamento è quello del 
3° Raggruppamento (Triveneto) che si è 
tenuto ad Asiago dall’8 al 10 luglio scorsi e 
si è intrecciato con l’annuale pellegrinaggio 
all’Ortigara, sono seguiti i Raduni degli altri 
Raggruppamenti.
Asiago ha accolto gli Alpini con calore, gioia 
e amicizia. È stato un Raduno pienamente 
riuscito, una giornata emozionante all’inse-
gna dell’alpinità. 
È stato un grande Raduno Alpino, sentito da 
tutti.
Nelle foto la Sezione ANA di Gorizia mentre 
sfila per le vie di Asiago e riceve gli applausi 
del pubblico molto numeroso a far da cornice durante lo sfila-
mento. 
Un saluto particolare ed un ringraziamento al Sindaco di Mossa 
Emanuela Russian che ha sfilato vicino a me ed al Vessillo della 
Sezione nel giorno del suo compleanno. 
Grazie a tutti per la partecipazione. 
Dopo Rimini, quello di Asiago è stato un ritorno alle origini. Ci 
voleva!

L’apertura venerdì 8 pomeriggio con l’inau-
gurazione del Museo della Grande Guerra, 
rinnovato e ampliato; alle 15:30 l’inizio 
delle cerimonie con la sfilata al Sacrario del 
Leiten e la Messa, celebrata dal Segretario di 
Stato Vaticano cardinale Pietro Parolin. A se-
guire l’inaugurazione della Cittadella alpina 
e, alle ore 18:45 al Palazzo del turismo Mil-
lepini di Asiago, la presentazione del libro: 
“Racconti e immagini, Breve antologia di 
ricordi della Grande Guerra sull’Altopiano”.
Sabato 9 luglio si è svolto il pellegrinaggio 
nazionale sul Monte Ortigara, organizzato 
in collaborazione con le Sezioni di Verona e 
Marostica.
Domenica 10 la cerimonia conclusiva dalle 
ore 9:30 con lo sfilamento e il passaggio del-

la stecca alla Sezione di Belluno che organizzerà il raduno nel 
2023.
Dopo la bella giornata trascorsa, purtroppo una brutta notizia ci 
ha raggiunto lunedì mattina: 
l’Alpino Giorgio Zuccato, partecipante al Raduno di Asiago è “an-
dato avanti”. Anche lui come tutti noi era molto contento di essere 
ritornato “a casa”, nei luoghi della sua giovinezza.

P.V./2022

RADUNO ALPINI TRIVENETO - ASIAGO 2022

22
N. 3 | 2022

SOTTO IL CASTELLO



Tarvisio 28 agosto 2022. 
Ritrovo dei congedati del Battaglione Alpi-
ni Gemona, della 155a compagnia mortai 
dello scaglione 8/1991. Trascorsa una bel-
la giornata a 30 anni dal congedo. 
Una giornata a ricordare i bei momenti 
passati insieme.

RITROVO DEI CONGEDATI  
DEL BATTAGLIONE ALPINI GEMONA
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GRUPPO DI GORIZIA
È “andato avanti” il nostro Socio Alpino Col. Mario Delich. Il Gruppo in 
questo triste momento è vicino alla Famiglia e porge sentite condoglianze.

GRUPPO DI FOGLIANO REDIPUGLIA
È “andato avanti” il giorno 11 luglio, poche ore dopo aver rivisto i 
suoi luoghi d’infanzia, il nostro Socio Alpino Giorgio Zuccato, cassie-
re, consigliere e colonna portante del Gruppo. Una presenza assidua e 
rassicurante per tutti noi di Fogliano. Da parte di tutti i Soci del Gruppo 
“G.Piagno” di Fogliano Redipuglia giungano alla moglie Dolores, ai 
due figli ed ai famigliari le sincere condoglianze. Mancherà a tutti.
È “andato avanti” il nostro socio Alpino Quinto Perin, socio tra i più 
anziani del Gruppo e storico cassiere, consigliere, una delle nostre 
“memorie storiche”. Da parte di tutti i soci del Gruppo “G.Piagno” di 
Fogliano giungano alla moglie, alla figlia ed ai famigliari le sincere 
condoglianze.

GRUPPO DI FOSSALON DI GRADO
È venuta a mancare la dottoressa Claudia Rodenigo Ledri, mamma del 
nostro Socio Alpino dott. Bruno Ledri e suocera della signora Ariella 
Raugna Ledri nostra Socia Aggregata a cui vanno le nostre più sentite 
condoglianze.

GRUPPO DI MARIANO CORONA
È andato prematuramente avanti, il nostro 
socio Alpino Stefano Bergomas. Da parte 
di tutti i soci del Gruppo di Mariano 
Corona giungano alla famiglia 
le sincere condoglianze.
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GORIZIA

GRUPPO DI GORIZIA
Alla memoria di Mario Delich: “Ringrazio sentitamente per la vostra 
collaborazione e in memoria di mio marito “Alpino Mario” desidero 
devolvere un contributo al Gruppo Alpini di Gorizia. Bianca Delich”.

ELARGIZIONI

NOTIZIE TRISTI

GRUPPO DI FOSSALON DI GRADO
Tanti auguri al nostro Socio Alpino Mario Basso per la nascita del 
bisnipote Nicolas e felicitazioni vivissime ai genitori Riccardo e An-
nalisa da parte di tutto il Gruppo.

NOTIZIE LIETE
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